Comando di un relè con telefonino GSM
E’ possibile eccitare un relè quando arriva una chiamata sul telefonino senza collegamenti elettrici tra i due.

Il circuito sfrutta l’emissione di o.e.m. sotto forma di impulsi su un ampio spettro di frequenze da parte del telefonino GSM.

Il telefonino deve essere posto a una distanza massima di 10 cm dalla bobina captatrice.

Gli impulsi emessi dal GSM in corrispondenza ad una chiamata e durante la conversazione vengono captati e “allungati” in modo da poter azionare il relè.

Il “sensore” è un rivelatore di picco modificato sperimentalmente in modo da ottenere la massima sensibilità.
Il transistor del sensore lavora in interdizione saturazione.

Alcuni comportamenti del sensore mi hanno lasciato perplesso:

1) il diodo 1N4148 in serie con la base del transistor potrebbe in teoria essere omesso sfruttando il diodo della giunzione BE del transistor, invece così non è in pratica. Forse,senza il diodo, si supera la tensione inversa di breakdown della giunzione BE? ( 3 o 4 V ).
2) un oscilloscopio collegato alla stessa bobina caricata con la stessa resistenza e lo stesso condensatore ma senza il diodo, non misura alcuna tensione, oscillogramma piatto! Con il diodo invece si misurano impulsi di ampiezza variabile tra i 2V e i 10V. Il mio oscilloscopio (un Kikusui analogico) ha una banda passante di 20 MHz , il diodo 1N4148 al  massimo funziona fino a 50 MHz, quindi in quella banda dovrei cercare l’emissione del telefonino, ma come, non disponendo di un analizzatore di spettro o di un grip dip meter?
Il circuito in cascata al sensore, che usa un trigger di Schmitt  CD40106, è un allungatore di impulso ( pulse strechter ), che a riposo blocca mediante un diodo un astabile. E’ possibile anche usare un’unica alimentazione ad es. a 12 V.
